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Struttura della presentazione
• Il commercio internazionale

• Il modello gravitazionale:• Il modello gravitazionale: 

 Influenza della dimensione delle economie sui 
fl i i liflussi commerciali

 Distanza e altri fattori che influenzano il 
icommercio

• Confini ed accordi commerciali

• Globalizzazione, passato e presente

V i i i d ll i i d i fl i• Variazioni della composizione dei flussi 
commerciali
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• Imprese multinazionali e outsourcing



Leading Exporters and Importers of Merchandise Trade in the World (2009)
excluding intra-EU Trade

The Major Importers The Major Exporters

Rank. Imports billion € % World Rank. Exports billion € % World Rank. Imp.+Exp. billion € % World

The Major Trader Partners

World 6.940,3  100,0 World 6.740,2  100,0 World 13.681  100,0

1 EU27 1.199,5  17,28 1 EU27 1.095,2  16,25 1 EU27 2.268,6  16,58

2 USA 1.128,6  16,26 2 China 885,4  13,14 2 USA 1.873,0  13,69

3 China 682,1  9,83 3 USA 744,4  11,04 3 China 1.567,5  11,46

4 Japan 382 5  5 51 4 Japan 390 2  5 79 4 Japan 772 7  5 654 Japan 382,5  5,51 4 Japan 390,2  5,79 4 Japan 772,7  5,65

5 Canada 250,7  3,61 5 South Korea 235,2  3,49 5 South Korea 481,4  3,52

6 South Korea 246,2  3,55 6 Canada 225,7  3,35 6 Canada 476,3  3,48

7 Hong Kong 233,0  3,36 7 Hong Kong 223,4  3,31 7 Hong Kong 456,4  3,34

8 I di 179 3  2 58 8 R i 200 8  2 98 8 Si 354 5  2 598 India 179,3  2,58 8 Russia 200,8  2,98 8 Singapore 354,5  2,59

9 Mexico 178,6  2,57 9 Singapore 187,4  2,78 9 Mexico 339,2  2,48

10 Singapore 167,1  2,41 10 Mexico 160,7  2,38 10 Russia 318,7  2,33

11 Switzerland 143,5  2,07 11 Saudi Arabia 118,6  1,76 11 India 292,3  2,14

12 Australia 123,4  1,78 12 Switzerland 116,7  1,73 12 Switzerland 260,2  1,90

13 Russia 117,9  1,70 13 Malaysia 114,9  1,70 13 Australia 229,8  1,68

14 U.A.Emirates 112,4  1,62 14 India 113,0  1,68 14 Malaysia 207,3  1,52

15 Turkey 100,0  1,44 15 Thailand 107,3  1,59 15 Brazil 204,8  1,50

16 Brazil 97,5  1,40 16 Brazil 107,2  1,59 16 Thailand 200,5  1,47

17 Thailand 93,2  1,34 17 Australia 106,5  1,58 17 U.A.Emirates 196,5  1,44

18 Malaysia 92,4  1,33 18 Norway 86,4  1,28 18 Saudi Arabia 187,2  1,37

19 Indonesia 80,0  1,15 19 U.A.Emirates 84,1  1,25 19 Turkey 172,7  1,26
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20 Saudi Arabia 68,6  0,99 20 Indonesia 78,9  1,17 20 Indonesia 158,9  1,16



Commercio internazionale di beni (goods)Commercio internazionale di beni (goods)
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Commercio internazionale di servizi (commercial services)

Imports (billions of euro):
1.647,4

Exports (billions of euro):
1.739,8

Commercio internazionale di servizi (commercial services)
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Commercio internazionale di beni e servizi (goods and commercial services)Commercio internazionale di beni e servizi (goods and commercial services)

Imports (billions of euro):
8.590,0

Exports (billions of euro):
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Chi commercia con chi? (USA cont.)( )
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Chi commercia con chi? Stati UnitiChi commercia con chi?  Stati Uniti
• Nel 2005, i 5 principali partner commercialiNel 2005, i 5 principali partner commerciali 

(importazioni + esportazioni) degli Stati Uniti 
erano Canada, Messico, Cina, Giappone eerano Canada, Messico, Cina, Giappone e 
Germania, nell’ordine.

Il l t t l d ll i t i i d l d ll• Il valore totale delle importazioni dal e delle 
esportazioni verso il Canada nel 2005 era pari 

i 500 ili di di d ll ia circa 500 miliardi di dollari. 

• Nel 2005, i 10 principali partner commercialiNel 2005, i 10 principali partner commerciali 
degli Stati Uniti contavano per il 66% del 
valore del commercio del paese.

2-8

valore del commercio del paese. 
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The Major EU Import Partners The Major EU Export Partners The Major EU Trader Partners

Leading Client and Supplier Countries of the EU27 in Merchandise Trade (value %)
(2009, excluding intra-EU trade)

Extra EU27: 1.199.545  100,0 Extra EU27: 1.095.168  100,0 Extra EU27: 2.294.713  100,0

The Major EU Import Partners The Major EU Export Partners The Major EU Trader Partners

Rank. EU Imports from Mio euro % world Rank. EU Exports to Mio euro % world Rank. Imports+Exports Mio euro % world

1 China 214.657  17,9 1 USA 204.574  18,7 1 USA 364.279  15,9
2 USA 159.705  13,3 2 Switzerland 88.557  8,1 2 China 296.313  12,9
3 Russia 115.392  9,6 3 China 81.656  7,5 3 Russia 180.990  7,9
4 Switzerland 73.756  6,1 4 Russia 65.598  6,0 4 Switzerland 162.313  7,1
5 Norway 68.748  5,7 5 Turkey 43.864  4,0 5 Norway 106.344  4,6
6 Japan 55.849  4,7 6 Norway 37.596  3,4 6 Japan 91.820  4,0
7 Turkey 36.088  3,0 7 Japan 35.971  3,3 7 Turkey 79.951  3,5, , ,
8 South Korea 32.027  2,7 8 India 27.511  2,5 8 South Korea 53.548  2,3
9 Brazil 25.656  2,1 9 U.A.Emirates 25.086  2,3 9 India 52.895  2,3
10 India 25.384  2,1 10 Canada 22.436  2,0 10 Brazil 47.223  2,1
11 Libyan Arab Jamahi 19 996  1 7 11 Australia 21 796  2 0 11 Canada 40 208  1 811 Libyan Arab Jamahi 19.996  1,7 11 Australia 21.796  2,0 11 Canada 40.208  1,8
12 Canada 17.772  1,5 12 Brazil 21.567  2,0 12 Singapore 35.019  1,5
13 Taiwan 17.510  1,5 13 South Korea 21.520  2,0 13 Algeria 32.010  1,4
14 Algeria 17.356  1,4 14 Singapore 20.431  1,9 14 South Africa 31.026  1,4
15 S th Af i 14 926  1 2 15 H  K 19 627  1 8 15 S di A bi 30 494  1 315 South Africa 14.926  1,2 15 Hong Kong 19.627  1,8 15 Saudi Arabia 30.494  1,3
16 Malaysia 14.697  1,2 16 Saudi Arabia 19.505  1,8 16 Australia 29.875  1,3
17 Singapore 14.588  1,2 17 South Africa 16.099  1,5 17 Hong Kong 29.174  1,3
18 Thailand 14.289  1,2 18 Mexico 15.856  1,4 18 U.A.Emirates 28.880  1,3
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19 Indonesia 11.657  1,0 19 Algeria 14.654  1,3 19 Taiwan 27.516  1,2
20 Saudi Arabia 10.989  0,9 20 Ukraine 13.898  1,3 20 Libyan Arab Jamahir 26.464  1,28(4) -9



Chi commercia con chi? Unione EuropeaChi commercia con chi? Unione Europea

• Nel 2009 i 5 principali partner commercialiNel 2009, i 5 principali partner commerciali 
dell’Unione Europea (importazioni + 
esportazioni) erano Stati Uniti Cina Russiaesportazioni) erano Stati Uniti, Cina, Russia, 
Svizzera e Norvegia.

• Il valore totale delle importazioni dal e delle 
esportazioni verso gli Stati Uniti nel 2009 era 
circa di 364.3 miliardi di euro. 

• Nel 2009 i 10 principali partner commercialiNel 2009, i 10 principali partner commerciali 
contavano per il 62.6% del valore del 
commercio totale dell’Unione Europea
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commercio totale dell Unione Europea. 
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Chi commercia con chi?  L’UE: 
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La dimensione conta: il modello 
gravitazionale

• 3 dei 10 principali partner commerciali degli 
Stati Uniti nel 2005 erano anche i tre più grandiStati Uniti nel 2005 erano anche i tre più grandi 
paesi europei: Germania, Regno Unito e 
Francia. 

• Questi paesi avevano i maggiori Prodotti 
Interni Lordi (PIL) in Europa.( ) p

• Perché gli Stati Uniti commerciano soprattutto 
con questi paesi europei che con gli altri?con questi paesi europei che con gli altri?
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La dimensione conta: il modello 
gravitazionale (cont.)
• In pratica la dimensione di un’economia• In pratica, la dimensione di un economia 

è direttamente correlata al volume di 
importazioni ed esportazioni.
 Paesi più grandi producono più beni e Paesi più grandi producono più beni e 

servizi e quindi hanno più cose da vendere 
sul mercato esterosul mercato estero.

 Paesi più grandi generano più reddito dalla 
vendita di beni e servizi e quindi i loro 
residenti sono in grado di importare di più. 
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La dimensione conta: il modello gravitazionale
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Il modello gravitazionale

Altri fattori oltre alla dimensione sono 
i t ti il i i t i limportanti per il commercio internazionale: 
1. La distanza tra mercati influenza i costi di trasporto 

e quindi il costo delle importazioni e dellee quindi il costo delle importazioni e delle 
esportazioni.
 La distanza può anche influenzare la capacità di p p

instaurare contatti personali e le comunicazioni, 
che a loro volta influenzano il commercio. 

2 Affi ità lt l d i h l i2. Affinità culturale: se due paesi hanno legami 
culturali è probabile che abbiano anche forti legami 
economici.

3. Geografia: gli sbocchi al mare e l’assenza di 
barriere montuose rendono più facile i trasporti e 
dunque il commercio
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dunque il commercio.
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Il modello gravitazionale (cont.)

4. Imprese multinazionali: le imprese 
l li t i i di i i t dlocalizzate in paesi diversi importano ed 
esportano molti beni tra le loro affiliate. 

5 C fi i tt i fi i i li5. Confini: attraversare i confini implica 
formalità burocratiche che richiedono tempo 
per essere espletate e comportano a volteper essere espletate e comportano a volte 
costi monetari come le tariffe. 
 Questi costi espliciti e impliciti riducono i flussi p p

commerciali. 
 L’esistenza di un confine si associa a volte a 

differenze linguistiche tra i due paesi (vedi puntodifferenze linguistiche tra i due paesi (vedi punto 
2) o all’utilizzo di valute diverse, che a loro volta 
possono ulteriormente ostacolare il commercio.
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Il modello gravitazionale (cont.)
• Nella sua versione di base il modello• Nella sua versione di base, il modello 

gravitazionale assume che solo la 
distanza e la dimensione sianodistanza e la dimensione siano 
importanti per il commercio, secondo la 
seguente relazione:seguente relazione:

Tij = A x Yi x Yj / Dij
d• dove 
Tij è il valore del commercio tra il paese i e il 

paese jpaese j
A è una costante (che ci si aspetta essere > 0)
Y è il PIL d l iYi è il PIL del paese i
Yj è il PIL del paese j
D è l di t t il i il j
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Dij è la distanza tra il paese i il paese j
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Il modello gravitazionale (cont.)

• In una versione leggermente più generale, il 
modello gravitazionale comunemente stimato èmodello gravitazionale comunemente stimato è

Tij = A x Yi
a x Yj

b / Dij
c

dove a, b, e c possono essere diversi da 1.

• (Forse sorprendentemente) il modello 
gravitazionale funziona abbastanza bene nel 
predire i flussi di commercio effettivi, come 
suggeriscono anche le cifre riportate prima sul 

Scommercio tra Stati Uniti e Unione Europea.
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Distanza e confini
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Distanza e confini (cont.)
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Distanza e confiniDistanza e confini

• Le stime degli effetti della distanza ottenute 
con i modelli gravitazionali suggeriscono checon i modelli gravitazionali suggeriscono che 
un aumento dell’1% nella distanza tra paesi si 
associa ad una riduzione nel volume degliassocia ad una riduzione nel volume degli 
scambi compresa fra lo 0.7% e l’1%.
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Distanza e confini (cont.)
• Oltre alla distanza, i confini aumentano il 

tempo e i costi degli scambi.

• Gli accordi commerciali tra paesi hanno 
l’obiettivo di ridurre le formalità burocratiche e 
i dazi doganali e quindi di aumentare gli 
scambi. 

• Il modello gravitazionale è in grado di 
quantificare gli effetti degli accordi q g g
commerciali sugli scambi, un accordo 
commerciale aumenta i volumi di commercio 
fra i paesi membri, rispetto a quanto si 
prevedrebbe dati i loro PIL e le distanze 
reciproche
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reciproche
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Distanza e confini (cont.)

• Nel 1994, gli Stati Uniti hanno firmato un 
accordo di libero scambio con Messico eaccordo di libero scambio con Messico e 
Canada: il North American Free Trade
Agreement (NAFTA)Agreement (NAFTA).

• Grazie al NAFTA e alla vicinanza diGrazie al NAFTA e alla vicinanza di 
Messico e Canada, il volume di scambi 
tra gli Stati Uniti e i loro vicini meridionalitra gli Stati Uniti e i loro vicini meridionali 
e settentrionali è maggiore, in rapporto 
al PIL di quello tra gli Stati Uniti e ial PIL, di quello tra gli Stati Uniti e i 
paesi europei. 
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Distanza e confini (cont.)

• Tuttavia, nonostante l’accordo di libero 
scambio e l’utilizzo di una lingua 
comune tra Stati Uniti e Canada ilcomune tra Stati Uniti e Canada, il 
confine tra questi due paesi sembra 
comunque responsabile di un volumecomunque responsabile di un volume 
degli scambi inferiore a quello atteso.
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Distanza e confini (cont.)

6
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Distanza e confini (cont.)
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Direzione e composizione del commercio 
internazionale sono cambiati…
1. Il mondo è diventato più “piccolo”?

Secondo le stime dei modelli gravitazionali

internazionale sono cambiati…

• Secondo le stime dei modelli gravitazionali, 
l’effetto negativo della distanza sugli scambi è 
significativo, ma si è rimpicciolito nel tempo,significativo, ma si è rimpicciolito nel tempo, 
grazie alle continue innovazioni nelle 
tecnologie di comunicazione e trasporto.
 Ruote, vele, rotaie, telegrafi, motori a scoppio, 

automobili, telefoni, aeroplani, container, 
computer fax internet fibra ottica sono tuttecomputer, fax, internet, fibra ottica,… sono tutte 
tecnologie che nel tempo hanno fatto aumentare i 
flussi commerciali. 

• Ma la storia dimostra che fattori politici, come 
le guerre, possono influenzare la struttura 
degli scambi molto più delle innovazioni nei
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degli scambi molto più delle innovazioni nei 
trasporti e nelle comunicazioni.
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Il mondo è diventato più “piccolo”? (cont.)

• Si sono verificate due fasi di 
globalizzazioneglobalizzazione.

 1840–1914: i paesi beneficiarono di p
invenzioni come il motore a scoppio, le 
rotaie, il telegrafo e il telefono. Questa fase g
è stata interrotta dalle due guerre mondiali 
e dalla Grande Depressione degli anni ‘30p g

 1945–oggi: i paesi hanno beneficiato di 
invenzioni come il telefono gli aeroplani iinvenzioni come il telefono, gli aeroplani, i 
computer, internet, le fibre ottiche …
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Il mondo è diventato più “piccolo”? (cont.)

2-29Copyright © 2007 Paravia Bruno Mondadori Editori. All rights reserved. Adattato da Giovanni Anania.



Il mondo è diventato più “piccolo”? (cont.)

• Solo nei decenni recenti il commercio 
internazionale è diventato più importanteinternazionale è diventato più importante 
per il Regno Unito di quanto fosse prima 
del 1910.

• Persino oggi il commercio• Persino oggi, il commercio 
internazionale è meno importante per gli 
Stati Uniti di quanto fosse per il Regno 
Unito prima del 1910.p
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Variazioni della composizione dei flussi 
commercialicommerciali
• Quali prodotti scambiano oggi i paesi e in che 

modo l’attuale struttura dei flussi commercialimodo l attuale struttura dei flussi commerciali 
differisce da quella prevalente in passato?

O i l i t d l l d li• Oggi, la maggior parte del volume degli 
scambi è rappresentata da beni manufatti, 
come automobili computer abbigliamento ecome automobili, computer, abbigliamento e 
macchinari.

I i i t t i i i I servizi - come trasporto, assicurazioni, 
prestazioni legali e turismo - contano per il 20% del 
volume degli scambi.volume degli scambi.

 I prodotti minerari (es. petrolio, carbone, rame) e i 
prodotti agricoli rappresentano una frazione 
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p g pp
relativamente piccola degli scambi.

Copyright © 2007 Paravia Bruno Mondadori Editori. All rights reserved. Adattato da Giovanni Anania.



Variazioni della composizione dei flussi 
commerciali (cont.)commerciali (cont.)
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Variazioni della composizione dei flussi 
commerciali (cont.)commerciali (cont.)
• In passato, una grande quota del volume 

degli scambi era rappresentata da prodottidegli scambi era rappresentata da prodotti 
agricoli e minerari.

N l 1910 il R U it i t Nel 1910, il Regno Unito importava 
prevalentemente prodotti agricoli e minerari, 
sebbene i prodotti manufatti rappresentassero la p pp
quota maggiore del volume delle sue esportazioni

 Nel 1910, gli Stati Uniti importavano ed , g p
esportavano prevalentemente prodotti agricoli e 
minerari

 Nel 2002, i beni manufatti rappresentavano la 
quota maggiore del volume delle importazioni e 
delle esportazioni di entrambi i paesi
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delle esportazioni di entrambi i paesi.
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Variazioni della composizione dei flussi 
commerciali (cont.)commerciali (cont.)
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Variazioni della composizione dei flussi 
commerciali (cont.)commerciali (cont.)

• Anche i paesi in via di sviluppo e quelli aAnche i paesi in via di sviluppo e quelli a 
basso e medio reddito hanno modificato la 
composizione dei loro flussi commercialicomposizione dei loro flussi commerciali.
 Nel 1960, circa il 58% delle esportazioni dai paesi 

in via di sviluppo era rappresentato da prodottiin via di sviluppo era rappresentato da prodotti 
agricoli e solo il 12% da beni manufatti

N l 2001 i il 65% d ll t i i d i i Nel 2001, circa il 65% delle esportazioni dei paesi 
in via di sviluppo era rappresentato da beni 
manufatti e solo il 10% da prodotti agricolimanufatti e solo il 10% da prodotti agricoli
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Variazioni della composizione dei flussi 
commerciali (cont.)commerciali (cont.)
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Imprese multinazionali e Outsourcing

• Prima del 1945, le imprese multinazionali , p
giocavano un ruolo limitato nel commercio 
mondiale

• Ma oggi, circa un terzo delle esportazioni 
degli Stati Uniti e 42% delle importazionidegli Stati Uniti e 42% delle importazioni 
rappresentano vendite da una filiale all’altra 
della stessa impresa multinazionaledella stessa impresa multinazionale
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Imprese multinazionali e Outsourcing
(cont )(cont.)

• Si parla di outsourcing quando un’impresa• Si parla di outsourcing quando un impresa 
trasferisce attività produttive all’estero.

 Le attività possono essere svolte da una filiale 
di un’impresa multinazionale

 O possono essere date in licenza ad 
un’impresa estera non affiliata

• Entrambi i tipi di outsourcing aumentano gli 
scambi commercialiscambi commerciali
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